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La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
CALVINO, segretario, legge il processo verbale della 

precedente seduta, che viene approvato. 
MASSARI GIUSEPPE, segretario, espone il seguente 

sunto di petizioni : 
11.489. Acton Riccardo ex-maggiore veneto, pre-

senta una petizione corredata di documenti compro-
vanti i servigi prestati e l'interruzione avuta nella sua 
carriera per causa politica, e fa istanza perchè la Com-
missione incaricata dell'esame del progetto di legge 
di ciò relativo voglia prenderli in considerazione. 

11.490. Il presidente della deputazione provinciale 
di Milano, trasmette alcuni esemplari della relazione 
della Commissione incaricata da quel Consiglio dell'e-
same in merito ai diversi progetti per la irrigazione 
dell'alta Lombardia perchè all'evenienza si abbiado 
presenti le suesposte deliberazioni. 

11,491.1 sindaci dei comuni di Bollita, Rotondella 
e Favale San Cataldo, provincia di Basilicata doman-
dano che la strada carreggiabile nazionale da Sapri al 
Ionio abbia il suo sviluppo per Favale e Bollita. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Essendo presenti i deputati Angeloni e 
Crotti, li invito a prestare giuramento. Ne leggo la for-
inola : 

« Giuro d'essere fedele al Re, d'osservare lealmente 
lo Statuto e 4e leggi dello Stato, e d'esercitare le mie 
funzioni col solo scopo inseparabile del Re e della pa-
tria. » 

ANGELONI. Giuro. 
GROTTI. Giuro d'essere fedele al Re ed allo Statuto, 

salve le leggi divine ed ecclesiastiche. 

PRESIDENTE. Onorevole Crotti ! Lo Statuto non am-
mette restrizioni o riserve, e la formola del giuramento 
è presa letteralmente dallo Statuto. Ora, s'ella non 
presta il giuramento secondo la formola, senza restri-
zioni o riserve, la Camera non può ammetterlo ad eser-
citare le funzioni di deputato. (Bravo !) 

GROTTI. Giuro d'essere fedele al Re, allo Statuto, fa-
cendo una riserva riguardo ai provvedimenti ed alle 
leggi che fossero contrarie alle leggi ecclesiastiche e 
divine. 

10 ebbi già l'onore di sedere in Parlamento e di pre-
stare giuramento allo Statuto di Carlo Alberto. 

Dichiaro che farò sempre quanto potrò pel bene del 
paese, ma che non riconosco le leggi che sono in op-
posizione allo Statuto, come quelle relative alla reli-
gione dello Stato, ed all'inviolabilità delle proprietà. 
{Conversazioni e segni di disapprovazione) 

PRESIDENTE. Interrogherò la Camera sopra questo 
incidente. 

(Gli uscieri sono incaricati di chiamare molti de-
putati che si trovano nelle sale attigue, i quali entrano 
tutti man mano) 

Prego i deputati a prendere il loro posto e a far 
silenzio. 

11 presidente ha invitato l'onorevole Crotti a pre-
stare giuramento ed ha letto la formola. L'onorevole 
Crotti nel prestare giuramento ha aggiunto delle ri-
serve e delle restrizioni. Il presidente gli ha dichia-
rato che non si reputava nel diritto di ammetterlo 
ad esercitare le funzioni di deputato, perchè lo Sta-
tuto non ammette restrizioni e riserve nel giuramento. 
Diffatti la formola consueta, che ho letto anche al-
l'onorevole Crotti, è desunta dall'articolo 49 dello 
Statuto che si esprime in questi termini: « I sena-
tori e i deputati prima di essere ammessi all'esercizio 


